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Alcuni manifestanti davanti al Morelli ieri mattina

E Nucci e Bartolomeo presentano un’interrogazione sull’arbitrarietà delle scelte

«Mai pagato il concerto di Pino Daniele»

Il Comune punta sugli artisti locali. Confermato l’arrivo di Uto Ughi (il 22) e Albanese (il 20)

Capodanno, manca l’evento
Tante iniziative fino al 31, ma in piazza dei Bruzi non ci saranno big

Cosenza

«NON ho mai ricevuto il mio com-
penso per il concerto di Capodanno
dello scorso anno». Ad affermarlo
con forza e scandendo le parole, è il
promoter Roberto Iacobino che do-
pola conferenzastampadi ierimat-
tina tuona contro l’assessore Bozzo
e il Comune di Cosenza. Eppure, su
precisa domanda, lo stesso assesso-
re aveva assicurato che “due setti-
mane fala Regione ha firmatola de-
libera per il pagamento di 150.000
euro peril compensodel concertodi
Pino daniele”. Certo, un po’tardi, un
pagamento che arriva dopo un an-
no, ma meglio tardi... E invece no.
Iacobino è un fiume in piena contro i
metodi digestione adottatidall’am -
ministrazione e non ci sta.

Non ci sta a sentir dire che la sta-
gione del Morelli dello scorso anno,
affidata a lui, è stata un flop. «Sono

stato costretto ad annullare gli
spettacoli -dice - Macome si faa por-
tare eventi in un teatro che non ha
neanche gli arredi per i camerini?
Che è senza riscaldamento? Che co-
stringegliartisti adaspettarefuori
dalla porta prima che i custodi arri-
vino ad aprire il teatro?». E ancora:
«Ma se lo ricordano che ho dovuto
portare io la prima nazionale del
musical Cenerentola al Rendano,
dopo averloprevisto alMorelli. Ioci
ho rimesso un sacco di soldi. Ma
adesso basta, chiudo ufficialmente
il rapporto fiduciario che ho con il
Comune di Cosenza».

E Iacobino concentra il suo disap-
punto soprattutto nei confronti
dell’assessore in carica: «Fino a
quandoci saràleiionon porteròpiù
eventi a Cosenza. E annuncio fin
d’ora che interrompo anche le trat-

tative che avevo in corso per far ve-
nire Renato Zero e Fiorello in pri-
mavera in città».

E la tempesta arriva anche sul
fronte politico. I consiglieri Nucci e
Bartolomeo hanno infatti presenta-
to un’interrogazione in cui si legge
di “tempi, così “stranamente” ri -
stretti che hanno consentito da un
lato l’affidamento dell’organizza -
zionedeglieventi conlasemprepiù
desueta trattativa privata”cosa che
“vanifica il forte impegno economi-
co vista l’impossibilità di consegui-
re ritorni economici, sociali e di im-
magine per la città e per l’Ammini -
strazione”. Per cui i due consiglieri
chiedono di sapere le ragioni per le
quali l’amministrazione, “nono -
stante un lasso di tempo sufficiente
tra la delibera regionale del 26 otto-
bre e quella comunale del 9 dicem-

bre, abbia alla fine deciso di procede-
re all’affidamento dell’incarico me-
diante un’esecrabile trattativa pri-
vata rinunciando alle più limpide ed
auspicabili gare aperte ai promo-
ter”. In conferenza stampa l’asses -
sore ha comunque difeso l’autono -

mia delle scelte, sottolineando di
aver preso l’iniziativa in prima per-
sona e che nessuna norma sarebbe
stata violata, proprio in virtù
dell’autonomia di scelta che appar-
tiene all’ente, in questi casi.
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